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I NUOVI INDIRIZZI REGIONALI PER 
LA MICROZONAZIONE SISMICA.
Stato dell’arte e novità tecniche



Stato dell’arte MS



Tipo di 

studio

Comuni con studi 

secondo standard 

RER-DPC 

consegnati

Comuni con studi 

secondo standard 

RER-DPC

in corso

Comuni con studi 

secondo standard 

RER-DPC

in programma

Comuni con studi RER 

da 

aggiornare/adeguare

Comuni senza studi 

e che non ne hanno 

programmati 

MS 2 146 8 41 4 18
MS 3 109 12 61 -- --
CLE 215 22 72 -- 33

Tipo di studio Comuni con studi adeguati agli standard RER-DPC

MS livello 2 135

MS livello 3 (e 2/3) 106

CLE 203

stato dell’arte degli studi MS e CLE (alcuni Comuni hanno svolto più studi)

Sintesi al 2/4/2019

MS: 241 Comuni (73,5%) con studi adeguati agli standard RER-DPC; considerando quelli in
istruttoria, in corso e programmati, si prevede che entro il 2020 i Comuni con studi adeguati
saranno 306 (93,3%); restano 22 Comuni senza studi MS o con studi non adeguati

CLE: 203 Comuni (61,9%) con studi adeguati agli standard RER-DPC; considerando quelli in
istruttoria, in corso e programmati, si prevede che entro il 2020 i Comuni con analisi CLE
saranno 295 (89,9%); restano 33 Comuni senza studi CLE



Gli studi MS e CLE adeguati agli standard RER e DPC
sono pubblicati in formato pdf nel sito web

http://geo.regione.emilia-romagna.it/schede/pnsrs/
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sito riservato (agli operatori di protezione civile) 
da cui scaricare gli shapefile degli studi MS e CLE



% territorio oggetto di MS

valore medio % di territorio comunale oggetto di MS



GeoTec e MOPS
data la disponibilità della cartografia geologica 1:10.000 per tutto il
settore appenninico regionale, nei Comuni montani e collinari è
raccomandata la redazione per l’intero territorio comunale.

Principali novità tecniche 1

MOPS
nelle aree potenzialmente liquefacibili, se i dati lo permettono,
dovranno essere indicate anche le aree topograficamente rilevate
rispetto alla piana circostante (dossi fluviali, argini, …) in cui è possibile
l’innesco di fenomeni di espansione laterale (lateral spreading).

MS2 (novità già introdotte nella DGR 2047/2018 per studi OCDPC 532/2018)

l’amplificazione sarà quantificata, oltre che in termini di PGA, FH0105

(SI1), FH0510 (SI2) e FH0515 (SI3), anche in termini di:

• FA0105 (SA1), FA0408 (SA2), FA0711 (SA3) e FA0515 (SA4) (sono state
introdotte le tabelle); v. anche CT-DPC standard MS v 4.1

• HSM nuovo parametro che esprime lo scuotimento in accelerazione
(cm/s2) atteso al sito per l’intervallo di periodi 0,1s≤T≤0,5s.



MS vs CLE
la cartografia di microzonazione sismica da utilizzare come riferimento
della pericolosità sismica locale per l’analisi della CLE sarà quella di
maggiore approfondimento in HSM (novità già introdotta nella DGR 2047/2018

per studi OCDPC 532/2018);

Principali novità tecniche 2MS3
con le analisi RSL, oltre ai parametri della MS2, possono (devono)
essere calcolati anche H0408, H0711, H0515, ovvero gli scuotimenti in
accelerazione (cm/s2) attesi al sito per gli intervalli di periodi
0,4s≤T≤0,8s, 0,7s≤T≤1,1s e 0,5s≤T≤1,5s e realizzate le relative mappe;
le CPT di nuova esecuzione per la stima dell’indice potenziale di
liquefazione dovranno essere a punta elettrica (CPTe/CPTu).

la cartografia di MS dovrà essere estesa fino a comprendere un
adeguato intorno degli edifici strategici, unità e aggregati strutturali e
aree di emergenza, oggetto dell’analisi della condizione limite per
l’emergenza; è raccomandata anche la caratterizzazione della
pericolosità sismica locale delle fasce di territorio relative alla viabilità
di accesso e connessione.



T1 T2

SA1 0,1 s 0,5 s

SA2 0,4 s 0,8 s

SA3 0,7 s 1,1 s

SA4 ⃰ 0,5 s 1,5 s

Nuove tabelle per MS2

VsH (m/s) 
→

H (m)
↓

150 200 250 300 350 400 450 500 600 700

5 1,7 1,4 1,1 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0

10 2,1 2,0 1,7 1,4 1,2 1,1 1,0 1,0 1,0 1,0

15 2,2 2,2 2,0 1,8 1,5 1,4 1,2 1,1 1,0 1,0

20 2,2 2,2 2,2 2,0 1,8 1,6 1,4 1,3 1,1 1,1

25 2,2 2,2 2,2 2,1 1,9 1,7 1,6 1,4 1,3 1,1

30 2,2 2,2 2,1 2,0 1,8 1,6 1,5 1,3 1,2

35 2,1 2,1 2,1 2,1 1,9 1,7 1,5 1,4 1,2

40 2,1 2,1 2,1 2,0 1,9 1,7 1,6 1,4 1,2

50 2,0 2,0 2,0 2,0 1,9 1,7 1,6 1,5 1,2

Fattore di amplificazione SA1 (0,1s≤T≤0,5s)

⃰ SA4 (come SI3) richiesto
solo per studi in aree di
pianura e di costa

𝑆𝐴 = න
𝑇1

𝑇2

𝐴 𝑇, 𝜁 𝑑𝑇

es.: Appennino
coperture su substrato rigido



PIANURA 2

Vs30 (m/s) → 150 200 250 300 350 400

PGA 1,7 1,7 1,7 1,6 1,5 1,5

Fattore di amplificazione PGA

Vs30 (m/s) → 150 200 250 300 350 400

SA1 1,8 1,8 1,8 1,7 1,6 1,5

SA2 2,7 2,7 2,4 2,1 1,9 1,8

SA3 3,3 3,2 2,8 2,5 2,3 2,1

SA4 3,3 3,1 2,7 2,4 2,1 1,9

Fattori di amplificazione SA1 (0,1s≤T≤0,5s), SA2 (0,4s≤T≤0,8s), SA3 (0,7s≤T≤1,1s), 
SA4 (0,5s≤T≤1,5s)

Vs30 (m/s) → 150 200 250 300 350 400

SI1 2,0 2,0 1,9 1,8 1,7 1,6

SI2 3,1 3,0 2,7 2,4 2,1 2,0

SI3 3,6 3,3 2,9 2,5 2,2 2,0

Fattori di amplificazione SI1 (0,1s≤T≤0,5s), SI2 (0,5s≤T≤1,0s), SI3 (0,5s≤T≤1,5s)



𝐻𝑆𝑀 =
𝐴𝑆𝐼𝑈𝐻𝑆
𝛥𝑇

× 𝐹𝐴



griglia dei valori di 
ASIUHS/DT (cm/s2), 
disponibile in

http://geo.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/ord5322018/ASI/Griglia_Ag_ASI.kmz

ASIUHS (cm/s) ASIUHS (cm/s)

mappe dei valori di ASIUHS (cm/s) in Emilia-Romagna

http://geo.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/ord5322018/ASI/Griglia_Ag_ASI.kmz


Esempio di MS in termini di fattore di amplificazione (FA0105)



Esempio di MS in HSM



MS3 Cavezzo

HSM (cm/s2)



in sintesi, HSM permette di:

• rappresentare in maniera assoluta e più
realistica la pericolosità sismica del
territorio, tenendo conto sia della
pericolosità di base sia degli effetti di sito;

• operare una vera classificazione del
territorio in termini di pericolosità sismica,
elemento conoscitivo fondamentale per una
valutazione più accurata del rischio sismico
e per scelte più consapevoli delle strategie
per la mitigazione di tale rischio



Tutte le Province , per i PTCP, 
hanno realizzato analisi della 
pericolosità sismica di  livello 1
su tutto il territorio,
secondo la DAL 112/2007.

Aggiornamento degli studi a scala di area vasta



Aggiornamento degli studi a scala di area vasta

La LR 24/2017 prevede la redazione di PTAV/PTM.

I numerosi studi effettuati hanno sostanzialmente
confermato le perimetrazioni PTCP delle aree suscettibili di
amplificazione e instabilità nelle aree collinari/montane e
lungo la costa mentre hanno fornito nuovi importanti
elementi per la perimetrazione delle aree instabili (per
liquefazione) in pianura.

E’ questa l’occasione per aggiornare la cartografia di primo
livello dei PTCP e realizzare mappe di primo livello
adeguate/aggiornate per i PTAV e PTM.

IL SGSS è fin d’ora disponibile a partecipare a gruppi di
lavoro regionali/provinciali per la redazione di mappe di
primo livello per i PTAV/PTM



In Appennino è fortemente raccomandato che le mappe GeoTec e
MOPS siano estese a tutto il territorio comunale

Considerazioni conclusive

Introduzione nuovi parametri FA e HSM

Possibilità di aggiornare i piani territoriali di area vasta tenendo in
considerazione i numerosi studi effettuati

Liquefazione: nelle MOPS indicare anche le aree a rischio lateral
spreading; nuove prove per la stima dell’IL: solo CPTe/CPTu

Confronto CLE vs MS: tutte le strutture strategiche devono essere
ricomprese in aree con MS; mappa MS di riferimento è quella in HSM

Obiettivi: 1) MS 2 in tutti i Comuni, 2) MS3 dove necessario

Disponibilità del SGSS e del Servizio Pianificazione Territoriale e
Urbanistica a collaborare con Comuni, Unioni, Province e Città
Metropolitana agli studi MS per la redazione dei nuovi piani



Luca Martelli
Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente

Grazie per l’attenzione


